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on so voi, ma io
ho sem pre cre-
duto che per ogni

persona, già dalla nasci-
ta, sia riservato un pro-
prio destino e sembre-
rebbe che il nostro per-
corso sia già scritto.
Non credo, al contrario
di molti, nell’esistenza di
fattori che in qualche mo -
do possano deviarlo su
un altro binario.
Quando l’Azienda Sanita-
ria decise di farmi fre-
quentare il corso per ot-
tenere la qualifica di mico-
logo, sebbene qualche col-
lega dell’ex Laboratorio Pro -
vinciale di Roma mi aveva
consigliato di farmi inserire
nel corso tenuto dal docen-
te Oscar Tani, preferii se-
guire il mio destino ed en-
trai così a far parte del grup-
po guidato da Adler Zuc -
cherelli. Persona apparen-
temente bur bera ma squisi-
ta, con una pro fonda cono-
scenza della materia acqui-
sita, frequentando la scuo la
del grande Bruno Cetto.
Condivisi quell’e -
spe rienza, ol tre ad
altri corsisti di una
simpatia unica co-
me Massimo Bor-
ri, Angelo Grotta-
nelli e Costantina
Toro, ma anche
con Alberto Passi-
ni e Andrea Schie-
da, con i qua li da lì
a poco sareb  be ma -
turata una grande
amicizia.

Quel clima riuscì a scio-
gliere anche Adler, l’uo-
mo di ghiaccio, persona
tut ta di un pezzo, difficile
da coinvolgere, tanto che
la sera prima degli esami
era lì con noi a bere e
cantare a squarciagola.
Che quell’uomo l’avessi-
mo pienamente coinvol-
to ce lo rivelò più tardi la
moglie Catia raccontando
che quando tornava dalla
sessione del corso non
restava silenzioso, come
sua abitudine, ma aveva

sempre molto da racconta-
re.
Vi voglio narrare un aned-
doto per rendere meglio l’i -
dea dell’aria che si respira-
va in quei momenti.
Ci trovavamo a discutere
con una montagna di fun-
ghi sul tavolo, alcuni con
spiccate caratteristiche, altri
con particolari odori, che
venivano dettagliatamente
spiegati dal Prof., così lo
avevamo denominato.
Il mio amico di viaggio
Massimo Borri, reputando

che il Prof raccon-
tasse un sacco di
scemenze a un
pubblico che non
aveva un benché
minimo di cono-
scenza, escogitò
di metterlo alla
prova unendo ad
un cappello il gam -
bo di un altro fun-
go chiedendo che
spe cie fosse.

N
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Si aggiunse al grup po nel
secondo anno anche il Dr.
Roberto Pellegrino prove-
niente dalla scuo la micologi-
ca di Trento, attualmente
nel l’AMIVIT di Viterbo, che
guidò il GEMAL dal 2004 al
2007.
Furono due anni di corso
che resteranno indelebili nel-
la mia mente, molto intensi,
durante i quali si istaurò tra
tutti un rapporto splendido,
mai un battibecco, sempre
pronti a sorridere.
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